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Carburanti: Cia, serve credito d’imposta per gasolio agricolo 

Il presidente Fini: «Ribadiamo nostra richiesta già formalizzata con emendamento dedicato. E 
Consiglio Ue faccia la sua parte» 

  
Pur apprezzando l’intervento del Governo sulla temporanea riduzione delle accise per i 

carburanti, il settore primario resta fuori da interventi esclusivi e dedicati, come invece accaduto 
per l’autotrasporto e la pesca. Così il presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani, Cristiano 
Fini, commenta il Decreto Carburanti, approvato dal Cdm e oggi in Gazzetta Ufficiale, e spiega: 
«L’agricoltura resta tra i comparti più esposti e vulnerabili alle crisi belliche ed energetiche. 
Chiediamo con urgenza il credito d’imposta per l’acquisto di gasolio agricolo nei prossimi mesi e 
una strategia più strutturata e di lungo periodo a partire dal Consiglio Ue in corso a Bruxelles».  

«Ribadiamo dunque -spiega Fini- l’appello già formalizzato da Cia in occasione della 
conversione in legge del Dl Bollette, poche ore dopo lo scoppio della guerra in Iran, con un 
emendamento ad hoc sul credito d’imposta per l’acquisto di gasolio agricolo, che risulta 
depositato in Commissione bilancio alla Camera e che sarà in discussione nei prossimi giorni». 

Il contesto, sottolinea Cia, non è assolutamente favorevole a un settore già in sofferenza per 
costanti ripercussioni climatiche e mancato riconoscimento del valore lungo la filiera, solo per 
citarne alcune. Le tensioni in Medio Oriente, il conseguente caro energia e gasolio, ma anche i 
prezzi alle stelle di fertilizzanti e urea, sempre più irreperibili, stanno mettendo a rischio la 
continuità aziendale che -ricorda Cia- è elemento strategico di presidio e tenuta ambientale, 
sociale ed economica di interi territori del Paese, a partire dalle aree rurali e più svantaggiate.  

«Per tutto questo -conclude Fini- abbiamo aspettative importanti anche da parte del 
Consiglio europeo perché si agisca in modo collettivo, accelerando anche sulla questione 
fertilizzanti, eventuali deroghe al CBAM e misure straordinarie a sostegno del reddito degli 
agricoltori». 

  
VULNERABILITA’ AGRICOLTURA E DATI A SUPPORTO - I dati Istat sui consumi 

intermedi e prezzi di acquisto degli agricoltori, del resto, certificano la vulnerabilità 
dell'agricoltura. Basti pensare che nel periodo 2010-2021 la voce di costo "energia motrice" a 
prezzi correnti è valsa in media 3,2 miliardi di euro annui. Nei successivi tre anni di crisi 
geopolitiche ed energetiche tale spesa sostenuta dagli agricoltori è salita vertiginosamente 
superando i 6,3 miliardi nel 2022, i 5,5 miliardi nel 2023 e i 4,4 miliardi nel 2024. Tirando le 
somme -riporta Cia- in tre anni (2022-2024) e rispetto alla media del decennio 2010-2021, Istat 
ha certificato un aggravio in termini assoluti, (per l'acquisto di carburanti- energia elettrica- 
combustibili per riscaldamento-lubrificanti), superiore ai 6,5 miliardi di euro. 

 


